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LORENZA CARLASSARE

"Che anomalia
il Mattarella bis
E lnire Draghi"

O TRUZZI A PAG. 8

L'INTERVIST.A • Lorenza Carlassare Costituzionalista

Un "Mattarella bis"
sarebbe un'anomalia
Come Draghi al Colle

)) SilviaTruzzi

A
ncora prima che il
mandato del Presi-

  dente Mattarella en-
trasse nel semestre

bianco, si è cominciato a par-
lare dell'ineludibilità di un suo
bis. Per capire se davvero sia-
mo in una situazione di im-
passe istituzionale, abbiamo
chiesto lumi a Lorenza Carlas-
sare, professore emerito di Di-
ritto costituzionale all'Uni-
versità di Padova. Che in pre-
messa dice: "Mattarella è stato
un ottimo presidente. E teori-
camente io sarei felice di ve-
derlo restare al suo posto, so-
prattutto pensando ai nomi
che circolano per la sua suc-
cessione. Da Casini a Berlu-
sconi: non voglio nemmeno
pensarci. Queste però sono
considerazioni politiche. Ci
sono argomenti di metodo
contrari, e naturalmente nes-
suno riguarda la persona del
Presidente".
Professoressa, facciamo
un salto indietro nel tem-
po. Come si è arrivati in
Costituente a definire il
settennato?

Molto presto, già nell'ottobre
1947, un emendamento pro-

poneva un mandato di sei an-
ni, con possibilità di rielezio-
ne. Un altro emendamento
prevedeva la durata di sette
anni, con divieto di rielezione.
La non rieleggibilità dunque è
stata ventilata, se ne è discus-
so, ma non è passata. Nitti in-
vece voleva un mandato di
quattro anni, richiamando il
sistema americano. Ma negli
Stati Uniti, è stato osservato, il
Presidente non è solo capo
dello Stato ma anche capo del
governo: una circostanza che
esige un continuo confronto
con la volontà popolare. La co-
sa importante era differenzia-
re la durata del mandato par-
lamentare rispetto a quello,
più lungo, del Presidente per
garantire continuità e stabili-
tà. Questo significa svincolare
il Capo dello Stato dalle Came-

re da cui deriva. È un organo di
garanzia. La Corte lo definisce
con queste precise parole: "Un
organo estraneo
a quello che vie-
ne definito indi-
rizzo politico go-
vernativo". I1
ruolo del Presi-
dente, che non è
espressione dal-
la maggioranza,
è neutrale.

Anche le mo-
dalità del vo-
to vanno in
questo sen-
so?

Certo: sia lo
scrutinio segre-
to sia la maggio-
ranza qualifica-
ta servono a im-
pedire alla mag-
gioranza di eleg-
gere da sola il
Presidente. L'o-
biettivo è quello
dell'imparziali-
tà. La rielezione
non urta di per sé contro
questi principi. Ma, come è
stato notato durante il dibat-
tito in Costituente, sette an-
ni sono molti, 14 sarebbero
un'enormità.
Ecco: lasciare, com'è acca-
duto con il secondo man-
dato del presidente Napo-
litano, la decisione sul
quando dimettersi all'ar-
bitrio dell'interessato non
è questione da poco.

Non è possibile che un organo
resti in carica "a piacere'; per-
ché la stabilità delle istituzioni
dipende anche dalla precosti-
tuzione dei tempi. L'obiettivo
dei Costituenti era svincolare
il Capo dello Stato dalle con-

tingenze politiche: il secondo
mandato va nell'opposta dire-
zione. E credo che il presiden-
te Mattarella si voglia sottrar-
re proprio in ossequio a questi
principi.
Sarebbe poi la seconda
volta, consecutiva.

Non si può far entrare in vigo-
re la regola del secondo man-
dato per via consuetudinaria.
Sarebbe una forzatura costi-
tuzionale. Purtroppo siamo di
fronte a una serie di anomalie
istituzionali.
Molti opinionisti presen-
tano questa situazione co-
me l'unica alternativa
possibile.

Non è pensabile: in democra-
zia c'è sempre un'alternativa.
L'impasse nasce dalla crisi dei
partiti, ormai senza peso poli-
tico e identità. Ciò che rende
allarmante la situazione è la
progressiva incapacità delle
forze politiche di assumersi le
proprie responsabilità istitu-
zionali. In questo clima, i par-
titi sono sempre più delegitti-
mati e deboli, ma attenzione
perché i partiti sono il tramite
attraverso cui si attuala demo-
crazia rappresentativa. Senza
di loro nessun sistema demo-
craticopuòfunzionare. Ed è u-
na crisi ormai cronicizzata che
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si trascina da decenni.
I più importanti giornali
scrivono che Mario Dra-
ghi dovrebbe restare an-
che oltre la fine della legi-
slatura, perché lo voglio-
no i mercati e l'Europa.
Tra un po' diranno che il
voto è superfluo?

Per fortuna non siamo arri-
vati a esiti così spaventosi.
Molti, com'è noto, da vario
tempo parlano addirittura di
post-democrazia
considerando fra
gli altri fattori il pe-
so crescente dell'e-
conomia e dei mer-
cati nella vita degli
Stati.

La corsa per il
Colle è diventata
nel dibattito
pubblico "una
partita a due"
tra Mattarella e
Draghi: di un
prolungamento
del mandato
dell'attuale in-
quilino del Colle
abbiamo già
parlato. Ma an-
che la seconda i-
potesi - un tra-
sloco diretto da
Palazzo Chigi al
Quirinale - non
è priva di inco-

gnite. Sarebbe
una prima volta:
anche in questo
caso saremmo
davanti a un'a-
nomalia istitu-
zionale?

Il passaggio diretto
dalla Presidenza del
Consiglio - di solito

ricoperta da un e-
sponente della

maggioranza, scelto appunto
per la sua posizione politica -
alla Presidenza della Repub-
blica, che dev'essere caratte-
rizzata invece dall'imparziali-
tà, ha come rischio inevitabile
la politicizzazione di quest'ul-
tima. Di solito, sottolineo. Ri-

schio che appare oggi poco
consistente data la posizione
di Draghi, posto alla guida del
governo per ragioni moltepli-
ci e complesse, e comunque e-
stranee da una qualificazione
politica. Non si può però dire
che la ̀politica' sia stata del
tutto estranea alla vicenda
complessiva. Troppo forte era
il desiderio di alcuni di toglie-
re di mezzo Conte e le sue a-
perture sociali: anche l'eleva-
to consenso dei cittadini nei
suoi confronti li preoccupa-
va. E comunque pericolosa
l'idea di avvicinare due ruoli -
il capo del governo e il capo
dello Stato - che svolgono
funzioni costituzionalmente
tanto diverse.

L'attuale è stato
un Presidente
ottimo, specie
a sentir certi nomi
Ma il metodo...

II semestre bianco
E il periodo
degli ultimi sei mesi
del mandato
del Presidente della
Repubblica, durante
il quale il Presidente
non può sciogliere
le Camere. A fianco,
Mattarella; sotto,
Carlassare
FOTO ANSA/LAPRESSE
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